
 

DECRETO LEGGE 

 

Decreto 17 marzo 2020, n. 18 

(Gazz. Uff., 17 marzo 2020, n. 70) 

 

Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 

e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l’adozione 

di decreti legislativi.1 

      

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9; 

Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11; 

Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l’emergenza epidemiologica 

COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale, prevedendo misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale, della protezione civile e della sicurezza, nonché di sostegno al mondo del lavoro pubblico e privato 

ed a favore delle famiglie e delle imprese; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare altresì disposizioni in materia di giustizia, di trasporti, per i 

settori agricolo e sportivo, dello spettacolo e della cultura, della scuola e dell’università; 

Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di prevedere la sospensione degli obblighi di versamento per 

tributi e contributi, di altri adempimenti e incentivi fiscali; 

Considerate le deliberazioni adottate dalle Camere in data 11 marzo 2020, con le quali il Governo è stato 

autorizzato, nel dare attuazione a quanto indicato nella Relazione al Parlamento presentata ai sensi dell’articolo 6, 

comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, allo scostamento e all’aggiornamento del piano di rientro verso 

l’obiettivo di medio termine per fronteggiare le esigenze sanitarie e socio-economiche derivanti dall’emergenza 

epidemiologica COVID-19; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 2020; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 

E M A N A 

il seguente decreto-legge: 

 

 

(Omissis) 

 

 

Art. 4. 

Disciplina delle aree sanitarie temporanee 

 

1. (Omissis) 

2. Le opere edilizie strettamente necessarie a rendere le strutture idonee all’accoglienza e alla assistenza per le 

finalità di cui al comma 1 possono essere eseguite in deroga alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, delle leggi regionali, dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi locali, nonché, sino 

al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, agli obblighi di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. Il rispetto dei requisiti minimi antincendio si intende 

assolto con l’osservanza delle disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. I lavori possono essere iniziati 

contestualmente alla presentazione della istanza o della denunzia di inizio di attività presso il comune competente. La 

presente disposizione si applica anche agli ospedali, ai policlinici universitari, agli istituti di ricovero e cura a carattere 

scientifico, alle strutture accreditate ed autorizzate. 

3. (Omissis). 

 

 

(Omissis) 

 

 

 
1 Come convertito, con modificazioni, dalla Legge 24/04/2020, n° 27. N.d.R. 



 

Art. 103. 

Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi 

ed effetti degli atti amministrativi in scadenza 

 

1. (Omissis) 

1-bis. (Omissis) 

2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, compresi i 

termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, conservano la loro validità per 

i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. La disposizione di cui al periodo 

precedente si applica anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle segnalazioni certificate di agibilità, nonché 

alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali comunque denominate. Il medesimo termine si 

applica anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque denominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione 

dello stato di emergenza. 

 

(Omissis) 


